
90
Anni

Insieme
Lasciamoci ispirare dalla storia
 per continuare ad avere coraggio



APEMA Siena compie quest’anno 90 anni. Un traguardo importante, che racchiude
un lungo percorso attraversato dalla storia e dai profondi cambiamenti che, nel
corso dei decenni, hanno trasformato questa realtà.
 
Questo libro nasce con l’intento di ricostruire un racconto coerente e fedele alla
documentazione storica che siamo riusciti a rintracciare — pur consapevoli che
una parte significativa è andata perduta durante la guerra. Attraverso queste
pagine vogliamo ripercorrere le tappe fondamentali della nostra associazione,
ricordando che tutto ebbe origine da un’idea, da una visione, dal coraggio e dalla
determinazione di chi ha creduto nella possibilità di cambiare le cose, costruendo
basi solide grazie alla lungimiranza dei suoi fondatori.
 
L’auspicio è che questo libro ci accompagni indietro nel tempo, aiutandoci a
riscoprire i valori, la passione, l’orgoglio e lo spirito di iniziativa che hanno
permesso di fare squadra e di dare dignità al nostro settore.
 
Ci auguriamo che ogni associato possa ritrovare, in queste pagine, frammenti di
storia vissuta o ascoltata nei racconti di chi ci ha preceduto, riconoscendosi in un
percorso che appartiene a tutti noi.
 

 
alla memoria, nasce il domani.D

Premessa

 
Un’ eredità che ci guida, un futuro che ci unisce
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Aprire questo libro è per me un’emozione profonda e voglio
ringraziare, prima di tutto, chi ha voluto realizzarlo, riportando alla
memoria di tutti noi un frammento della nostra storia. 
Novant'anni fa, in un contesto profondamente diverso dal nostro, i
fondatori di APEMA compresero una verità fondamentale: l’unione
delle forze, la condivisione delle sfide e delle intuizioni, potevano
essere l’unico motore per dare dignità e voce alla nostra categoria.
Voglio dedicare queste pagine a chi, giorno dopo giorno, ha reso
APEMA la realtà solida che conosciamo oggi:

A voi, Associati che siete l'anima di questa associazione. Grazie per
la fiducia che ci rinnovate, perché, nonostante le stagioni difficili,
continuate a credere nel valore della nostra unione. Siete voi che
date senso a ogni nostra battaglia.
Al Consiglio di Amministrazione che si è dimostrato unito anche
nelle scelte difficili. Grazie per il confronto costante e per il tempo
sottratto alle vostre aziende per dedicarlo al bene comune. Il vostro
impegno è l'ossigeno di questa realtà.
Ai nostri Dipendenti: Dietro ogni traguardo raggiunto, ogni pratica
risolta e ogni servizio erogato, c’è il vostro impegno quotidiano.
Grazie per la pazienza, per la professionalità e per quella capacità
di far sentire ogni socio "a casa" quando varca la soglia dei nostri
uffici.

Sfogliando questo libro, vi invito a sentire l'orgoglio di far parte di
un cammino che continua. Abbiamo ancora tanta strada da fare,
insieme.

Il vostro Presidente



I presidenti che si sono succeduti 

1936-1961
1961-1991

1991-2002
2002- oggi

Piero Barducci
Luigi Farnetani
Torquato Buti
Roberto Gragnoli

il primo comitato esecutivo
1936

Presidente
Vice Presidente

Membri

Piero Barducci
Quirino Petri
 Martino Ridolfi
 Guido Riccucci
 Gino Casini
 Eusepio Pettorali
Cav. Martino Pannocchia

Attuale consiglio di amministrazione
2024-2028

Presidente
Vice Presidente

Membri

Roberto Gragnoli
Roberto Parrini
 Arrigucci Simone
 Mezzedimi Fabio
 Perna Nicasio
 Rabazzi Giada
 Rossi Mario
 Vagheggini Fabrizio
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dove tutto è iniziato
Come riportano i nostri archivi storici. Novanta anni fa “Un esiguo gruppo di trebbiatori,
stanco della inutile e sleale concorrenza, fondava il 1° Aprile 1936, con atto notarile n.
725543, il Consorzio Trebbiatori della Provincia di Siena. Scopo del consorzio fu quello di
disciplinare l’esercizio della trebbiatura in modo da poter ritrarre da esso un giusto equo
compenso e ristabilire nella categoria quella dignità personale che da tempo mancava.”

Il movimento consortile prese immediata consistenza tanto che a fine luglio dello stesso
anno contava già 157 adesioni.
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Nel giugno 1937, veniva approvato dall’assemblea il primo bilancio consuntivo.

Con il passare degli anni l’organizzazione si perfezionò nei vari servizi e instaurò tra gli
associati una certa disciplina che portò il consiglio dei delegati nell’adunanza del 7
giugno 1939 ad approvare all’unanimità un disciplinare reso obbligatorio per tutti gli
associati. Per rendere esecutivo il regolamento venne anche composta una commissione
di disciplina.
È interessante riportare alcune decisioni che la commissione di disciplina prese in
quell’epoca.
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Questo strumento disciplinare rimase in uso sino allo scioglimento dei consorzi volontari
che vennero sostituiti con consorzi provinciali obbligatori riconosciuti quali Enti di diritto
pubblico e istituiti con R.D.L. 23-4-1942.

Il commissario ministeriale del consorzio senese, sig. Piero Barducci decideva la
liquidazione del consorzio volontario e deliberava in data 10 giugno 1942 la immediata
riassunzione del personale alle dipendenze del Consorzio in liquidazione con le mansioni
e lo stipendio riportati:

 
 
 
Iniziò così il lavoro dei consorzi obbligatori che si presentarono con aspetti positivi per
quanto riguardò l’organizzazione generale, poiché, oltre ad inquadrare la totalità degli
operatori economici del settore, permise anche l’entrata di nostri rappresentanti in
tutte le commissioni provinciali a carattere economico, agricolo e industriale.

Fattore di grande importanza fu anche l’incarico per la raccolta dei dati statistici per la
produzione cerealicola in collaborazione con l’Ente economico della cerealicoltura.

Da consorzio volontario a consorzio obbligatorio
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trasferimento degli uffici

Il consorzio trasferì gli uffici nel settembre 1942 in via dei montanini, 132 per garantire
spazi più appropriati alla struttura.
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Ufficio amministrazione sede precedente Presidenza sede precedente

Direzione sede precedente Sala d’attesa nuova sede

Presidenza nuova sede Direzione nuova sede



Da consorzio obbligatorio a consorzio volontario
Nell’estate del 1944 venne diramato il decreto di seguito riportato che annunciava lo
scioglimento dei consorzi obbligatori.
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Era l’estate del 1944 e la guerra infuriava nella Provincia di Siena. L’allora presidente,
Barducci, non si fece trovare impreparato: prevedendo l’imminente decreto prefettizio
che avrebbe disposto lo scioglimento del consorzio obbligatorio, ottenne la nomina del
sig. Nullo Vigni, già vicedirettore, a Ispettore per la produzione granaria della provincia.
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Grazie a questo incarico, Vigni poté circolare liberamente sul territorio provinciale,
affiancato dallo stesso Barducci, e raccogliere le adesioni necessarie alla costituzione
del nuovo consorzio volontario.
In un momento in cui gli imprenditori non avevano la possibilità di spostarsi, a causa
dell’assenza di servizi pubblici e delle restrizioni ai permessi di circolazione, la loro
presenza sul territorio garantì un’assistenza preziosa nel disbrigo delle pratiche
burocratiche.
Questa iniziativa consentì di mantenere ininterrotti i rapporti associativi ed economici,
assicurando continuità all’attività consortile nonostante le difficoltà del periodo bellico.

Nella riunione del Comitato esecutivo del 4 Ottobre 1944, il direttore, riassumendo il
decreto del governo sullo scioglimento dei consorzi obbligatori, spiegava che tutti gli
organi del consorzio venivano riuniti temporaneamente nel Comitato Esecutivo
nominato dall’assemblea che aveva approvato lo Statuto il 20 Settembre 1944.
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Il decreto del prefetto della Provincia di Siena che sentenziò lo scioglimento del
consorzio obbligatorio, venne pubblicato e notificato il 5 Novembre 1944, quando già
funzionava il nuovo libero Consorzio. Da questo momento, il consorzio volontario
riprende in pieno la sua attività. 
Il 15 Novembre 1946, durante un convegno Nazionale tenutosi a Firenze, i rappresentanti
dei consorzi provinciali, approvano il testo dello Statuto dell’ “Unione Nazionale
Trebbiatori e Motoaratori”.
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Nel 1957 venne deciso il cambiamento della ragione sociale dell’organizzazione, che da
“Consorzio Provinciale dei Trebbiatori” divenne “Associazione Provinciale Esercenti
Macchine Agricole” (A.P.E.M.A.). Questa nuova denominazione risultava più adeguata al
mutato assetto dell’organizzazione, poiché nel frattempo erano entrati a far parte della
struttura anche gli operatori della meccanizzazione agricola.

Il 24 giugno 1957, con rogito n. 28 del notaio Fabio Marelli, vennero ufficialmente
modificate la struttura e le funzioni dell’ex Consorzio Trebbiatori. In quegli anni le
battaglie sindacali erano particolarmente accese e il ruolo del consorzio prima, e
dell’associazione poi, fu centrale nella difesa della categoria, attraverso manifestazioni
e interruzioni delle attività. 

Nello stesso anno, in occasione dell’assemblea nazionale tenutasi a Cremona il 21 aprile,
anche la denominazione di “Unione Nazionale Trebbiatori e Motoaratori” venne
modificata in “Unione Nazionale Imprenditori Meccanizzazione Agricola” (U.N.I.M.A.).

X congresso nazionale Trebbiatori e Motoaratori

a.p .e .m.a . siena
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Nel 1961, in occasione del 25° anniversario di APEMA, per rendere più celebrativa
l’assemblea, UNIMA, decise di tenere a Siena il Congresso Nazionale. Il 27 Aprile 1961,
presso il “Cinema Moderno” si tenne la 25° Assemblea dell’Associazione, alla presenza
dei componenti del Consiglio Nazionale dell’UNIMA, dei dirigenti delle altre
organizzazioni provinciali e delle autorità cittadine.

xxv anniversario
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Il giorno seguente si tenne presso la sala della Camera di Commercio di Siena, il 16°
Congresso Nazionale delle imprese di meccanizzazione agricola. Al Congresso
intervennero le autorità cittadine, con l’adesione di personalità politiche e di governo,
di enti economici e sindacali e parteciparono i delegati provenienti da tutta Italia in
rappresentanza di 45 mila imprese.
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Le medaglie consegnate in occasione della XXV Assemblea
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Concorsi a premi fra i trebbiatori
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Il 1 Giugno 1960 l’Ente Nazionale per la Prevenzione degli Infortuni, con la collaborazione
dell’INAIL, di UNIMA e delle Organizzazioni provinciali a questa aderenti, organizzò due
concorsi a premi fra gli esercenti delle trebbiatrici che rispettassero determinate
norme di sicurezza.



La meccanizzazione agricola conobbe in quegli anni uno sviluppo rapido e per molti
aspetti inaspettato. Parallelamente, tuttavia, si verificò un vertiginoso abbandono delle
campagne: centinaia di case coloniche vennero lasciate vuote e, con esse, migliaia di
ettari di terreno rimasero incolti.

All’inizio del 1963 l’A.P.E.M.A. riuscì a costituire un gruppo di meccanizzazione agricola
con l’obiettivo di rispondere con tempestività alla crescente richiesta di mezzi
meccanici idonei all’esecuzione di lavori di scasso, necessari per l’impianto di vigneti
specializzati di tipo industriale e per la realizzazione di laghetti collinari.

L’attività di queste imprese ebbe un notevole rilievo: la realizzazione di nuovi e
consistenti impianti di vigneti industrializzati permise infatti di attenuare, almeno in
parte, la grave perdita nella produzione vinicola causata dall’abbandono delle terre.

gli anni successivi

Nel 1961 il Presidente Barducci dà le dimissioni per ragioni di salute e, in attesa delle
regolari elezioni, viene nominato un Commissario provvisorio (Rag. Giuseppe Mugnaini)
e poi il nuovo Presidente Luigi Farnetani.
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Sempre nel 1979 l’aliquota IVA applicata alle prestazioni agromeccaniche per conto terzi
passò da “esente” al 6%.

Gli anni ’80 furono ancora caratterizzati da importanti cambiamenti fiscali. Tra questi si
ricordano in particolare le disposizioni contenute nella cosiddetta “Legge Visentini”,
che modificarono le regole per la determinazione del reddito delle persone fisiche.

Gli anni ’70 furono caratterizzati da
importanti novità fiscali. Tra queste, la
principale fu l’introduzione, a partire dal
1° gennaio 1973, dell’I.V.A., in sostituzione
dell’I.G.E., e l’obbligo di fatturazione dei
lavori meccanico-agricoli, anche se esenti
dall’imposta.
Dal 1974 entrò in vigore un’altra rilevante
innovazione fiscale con la riforma
tributaria delle imposte dirette e
l’introduzione dell’IRPEF.

Nel 1979 l’U.M.A. venne soppresso e tutte le procedure fino ad allora svolte per
l’assegnazione e la giustificazione del carburante agricolo furono demandate alle
singole Regioni. Questa novità comportò un notevole lavoro di riassetto finanziario per
l’UNIMA, poiché venne meno la convenzione con l’U.M.A., che rappresentava la
principale fonte di finanziamento dell’organizzazione.

Nel 1983 tutte le organizzazioni provinciali toscane
decisero di costituire una federazione regionale. Nacque
così, il 10 ottobre 1983 a Firenze, F.R.I.M.A.T.
(Federazione Regionale Imprese Meccanizzazione
Agricola Toscana), che riuniva le associazioni provinciali
della regione e aveva il compito di promuovere iniziative
a carattere regionale a tutela della categoria, definire le
tariffe delle lavorazioni meccanico-agricole della Toscana
e promuovere e organizzare incontri, seminari informativi
e attività formative rivolte agli imprenditori associati, ai
loro dipendenti e al personale delle associazioni.

Risulta evidente come tutte le novità fiscali introdotte, unite al crescente ruolo
dell’associazione nazionale, abbiano progressivamente portato l’A.P.E.M.A. ad assumere
sempre più la funzione di centro servizi per gli associati e sempre meno quella di
rappresentanza sindacale, lasciando quest’ultima prevalentemente al livello nazionale e
regionale.
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Dal 01 Gennaio 1994 con l’accordo fra Edagricole e UNIMA, 
“Il Contoterzista” diviene l’organo ufficiale di stampa
della categoria e inviato mensilmente, gratuitamente a
tutti gli agromeccanici italiani.

58° Assemblea dei Soci APEMA Siena

Da sinistra: Muzzi. Tellini. Buti. Picchi

Nel 1991, con l’elezione del nuovo Consiglio di Amministrazione di A.P.E.M.A. Siena,
venne nominato presidente Torquato Buti.

Il 25 giugno 1992, a Roma, fu sottoscritto tra UNIMA e le tre principali organizzazioni
sindacali il primo contratto collettivo di lavoro del settore agromeccanico, da applicarsi
ai dipendenti a decorrere dal 1° gennaio 1993.
Sempre nel 1993, per la prima volta, l’Ente Fiera di Verona invitò l’UNIMA a realizzare il
“Salone del Contoterzismo” nell’ambito di Fieragricola, con l’obiettivo di mettere in
evidenza il ruolo assunto dalla categoria nell’erogazione dei servizi agli agricoltori.
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il nuovo millennio 

Il nuovo millennio si apre con un importante ciclo di azioni sindacali promosse da
UNIMA a difesa della categoria. Nell’assemblea del 28 aprile 2000 venne affrontato il
tema del disegno di legge che prevedeva l’emanazione di decreti legislativi contenenti
norme dirette a orientare e riformare il settore agricolo, introducendo la possibilità per
le aziende agricole di assumere un carattere multifunzionale.

Il 18 maggio 2001 venne emanato il Decreto Legislativo n. 228, con il quale fu modificato
l’art. 2135 del Codice Civile, ridefinendo sia la figura dell’imprenditore agricolo sia le
attività esercitate. Tra queste vennero ricomprese “le attività dirette alla cura e allo
sviluppo di un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso”. Il
provvedimento introdusse inoltre le cosiddette “attività connesse”.
Iniziò così il lungo percorso intrapreso e sostenuto da UNIMA per ottenere un effettivo
riconoscimento delle prerogative del comparto agromeccanico, un percorso che ancora
oggi non può dirsi concluso. Da un lato si chiedeva l’estensione della qualifica di
imprenditore agricolo anche agli agromeccanici; dall’altro l’introduzione di norme
tributarie, previdenziali e assicurative omogenee tra agricoltori e imprese
agromeccaniche.

Nel 2002, con l’elezione del nuovo Consiglio di Amministrazione di A.P.E.M.A. Siena,
venne nominato presidente Roberto Gragnoli, tuttora in carica.

In quell’occasione fu nominato
Gianni Dalla Bernardina, presidente
di CAI.

Il 20 dicembre 2019, con la modifica
dello statuto di F.R.I.M.A.T., nasce
C.A.I. Toscana. Alla presidenza viene
nominato Gianfranco Tirabasso,
mentre Roberto Gragnoli assume la
carica di Vicepresidente.

Da sinistra: S. Cappellini, L. Bolis, G. Dalla
Bernardina, S. Ramadori e M. Alberghini

Il 2004 segnò un momento di svolta per l’organizzazione
nazionale: a causa di divergenze interne si verificò una
scissione all’interno di UNIMA. Il 5 novembre 2004 venne infatti
costituita CONFAI, confederazione che riunì le organizzazioni
provinciali di Bergamo, Brescia, Mantova, Grosseto, Livorno,
Asti, Torino e Alessandria. 
Le due strutture associative portano avanti parallelamente l’attività sindacale degli
agromeccanici fino al riavvicinamento nel 2013 e la nascita della nuova sigla “C.A.I.”
(Confederazione Agromeccanici e Agricoltori Italiani) il 27 Maggio 2017. 
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Negli ultimi anni A.P.E.M.A. Siena ha conosciuto un rinnovato entusiasmo. Il nuovo
Consiglio di Amministrazione eletto nel 2014 ha avviato iniziative sempre più mirate a
restituire all’associazione la sua impronta sindacale e lo spirito associativo che da
sempre ne devono guidare l’azione. 

Il 22 Novembre 2021 vengono
trasferiti gli Uffici in Via L. Cialfi,
29  per garantire spazi più ampi,
accoglienti e rispondenti ai nuovi
obiettivi.

Il trasloco

Si conclude così il 2021 con la lettera inviata dal presidente per ricordare l’anno denso
di novità appena trascorso.

l’ultimo decennio

Questo percorso ha condotto, l’11 agosto 2021, alla
costituzione di Se.Co.Siena S.r.l., la società di servizi
partecipata al 100% da A.P.E.M.A., nata con l’obiettivo di
aprirsi a nuove prospettive di sviluppo, ampliare il
ventaglio dei servizi offerti e raggiungere una platea
sempre più ampia di utenti.

Gli uffici prima dei lavori
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Fin da subito apparve evidente che non tutti apprezzarono le iniziative di rinnovato
entusiasmo promosse dal Consiglio di Amministrazione, volte a riportare l’associazione
al centro della vita dei propri associati e a recuperare l’impronta originaria con cui, nel
1936, era iniziata la nostra storia, evitando che l’organizzazione si limitasse a svolgere il
ruolo di mero centro servizi.

Gli anni 2022 e 2023 hanno rappresentato un momento di forte difficoltà per
l’associazione, che ha visto ridursi improvvisamente e in maniera significativa il numero
degli associati. Questa situazione ha costretto il Consiglio di Amministrazione e i
dipendenti a intraprendere un percorso di ripartenza, adottando politiche prudenti e
interventi di revisione della spesa.

Nonostante le difficoltà, lo spirito associativo non è venuto meno e C.A.I. Agromec ha
dimostrato la propria vicinanza alla nostra organizzazione.

Il 31 gennaio 2024 il presidente Roberto Gragnoli è stato premiato a Fieragricola con il
Premio Finardi, nella categoria “Attività sindacale”.
«La motivazione – ha spiegato Dalla Bernardina – è dovuta al fatto che A.P.E.M.A.
Siena ha attraversato momenti di difficoltà legati a interessi particolari che nulla
avevano a che fare con l’attività sindacale. Tuttavia, l’associazione ha saputo resistere
e riorganizzarsi, dimostrando un principio fondamentale: i veri protagonisti
dell’organizzazione sono gli associati stessi».

Roberto Gragnoli si è detto profondamente commosso e, a nome di tutto il Consiglio di
Amministrazione, ha sottolineato l’importanza del riconoscimento «per il significato che
esso rappresenta e per la motivazione con cui ci è stato attribuito».
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Il 12 Febbraio 2024 presso l’Agriturismo Il Ciliegio viene celebrata l’88°Assemblea di
APEMA Siena. Un evento inedito per la nostra associazione e che ci ha riempito di
orgoglio e propositività. Un'ottima occasione per celebrare il premio ricevuto dalla
nostra Associazione a Fieragricola Verona 2024 e per cui il Presidente Gragnoli
Roberto ringrazia ogni associato. Il presidente di CAI Agromec Gianni Dalla
Bernardina, nell’occasione, ha ricordato che il premio è stato riconosciuto all'unanimità
ad APEMA Siena per la nostra capacità di riorganizzazione in un contesto difficile e
perché siamo stati la dimostrazione che "L'Associazione è degli associati".
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Partecipazione delle gran-
di occasioni la scorsa set-
timana all’agriturismo “Il
Ciliegio” di Monteriggioni
(Siena) per l’88esima
assemblea di Apema –
associazione provinciale
esercenti macchine agrico-
le - aderente a Cai Agro-
mec. L’appuntamento, al
quale hanno preso parte
anche delegazioni di Firen-
ze, Livorno e Grosseto, è
stato infatti strategico per
fare il punto sull’annata
appena trascorsa e porre
le basi per quella in corso,
grazie anche grazie alla
presenza di Gianni Dalla
Bernardina, presidente di
Cai Agromec. Dopo l’aper-
tura dei lavori da parte del
presidente di Apema Sie-
na, Roberto Gragnoli, che
nella relazione ha ringra-
ziato la Confederazione e
la rivista Il Contoterzista
per il riconoscimento dato
all’associazione come
“migliore” dell’anno 2023
per l’attività sindacale, è
stato il presidente di Cai
Toscana Gianfranco Tira-
basso a illustrare alle
imprese presenti i lavori in
essere per la definizione
dell’Albo degli Agromecca-
nici in Toscana, dopo il
con- seguimento dello
stesso in Lombardia,
Emilia Roma- gna e
Veneto. Sempre Tira-
basso ha inoltre evidenzia-
to il problema della fauna
selvatica, che affligge tanti
comparti del settore prima-
rio. I lavori sono proseguiti
con l’illustrazione delle
opportunità offerte agli
agromeccanici dal Pnrr,
con il bando pubblicato
dal-

la Regione. A disposizione
ci sono oltre 22 milioni di
euro per l’acquisto di tec-
nologie innovative per agri-
coltori e contoterzisti.
Roberto Guidotti, respon-
sabile tecnico di Cai Agro-
mec, è entrato nei dettagli
sottolineando come, per la
prima volta, non sono state
fatte diversificazioni per
l’accesso ai fondi tra agri-
coltori e agromeccanici.
Dopo le presentazioni tec-
niche dei rappresentanti di
Itas Assicurazioni (con pro-
dotti ad hoc per le imprese
agromeccaniche), di Syne-
co Italia (con la presenta-
zione di un nuovo brevetto
per combattere il Mal del-
l’esca delle viti), di Wuerth
(con la presentazione del
portale dedicato alle impre-

se di Cai per l’acquisto di
materiale specialistico) e
dei rappresentanti delle
industrie Alpego e Mascar,
aziende leader nella produ-
zione di attrezzature per la
lavorazione del terreno e la
raccolta dei prodotti, un
ampio dibattito ha fatto
emergere la disponibilità
degli imprenditori a un con-
tinuo aggiornamento sulle
tematiche sindacali e tecni-
che. Il dibattito ha così per-
messo al presidente confe-
derale, Gianni Dalla Ber-
nardina, di porre l’accento
nel suo intervento di chiu-
sura sui punti aperti con il
governo nazionale. «È
sempre più urgente e
necessario l’inserimento a
pieno titolo dell’imprendito-
re agromeccanico nel set-

tore agricolo, non in quello
artigianale come è attual-
mente – ha ricordato –. Al
contempo, occorre arrivare
in tempi brevi alla definizio-
ne di un albo nazionale
degli agromeccanici, a
garanzia della professiona-
lità del settore verso l’intero
sistema agroalimentare.
Colgo l’occasione di ringra-
ziare il consiglio e tutti i soci
di Apema Siena per l’attac-
camento dimostrato all’as-
sociazione dopo gli accadi-
menti dello scorso anno –
ha concluso – motivazione
per la quale ad Apema Sie-
na è stato conferito il trofeo
“Finardi Giovanni” nell’am-
bito del premio “Il Contoter-
zista dell’Anno” durante
l’ultima edizione di Fiera-
gricola»
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Tante le novità illustrate nel corso della partecipatissima
assemblea, comprese le opportunità derivanti dal PNRR

Agromeccanici, verso un
Albo anche in Toscana
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Recentemente, un’ordinanza del Giudice del Lavoro di Siena ha confermato la
correttezza dell’operato del Consiglio di Amministrazione della nostra associazione.

Dopo anni di rispettoso silenzio, mantenuto in attesa che fosse la magistratura a
pronunciarsi, possiamo finalmente affermare con chiarezza che l’azione del CdA, è
stata sempre guidata esclusivamente dalla tutela degli associati e dell’associazione.

Oggi, in occasione del nostro importante anniversario, possiamo ribadire con
convinzione le parole del Presidente Dalla Bernardina:
 

l’associazione è degli associati.
Con questo spirito guardiamo avanti. Continueremo a lavorare per rafforzare sempre
di più il ruolo sindacale di APEMA Siena, mettendo al centro gli interessi dei nostri
associati e portando il nostro impegno e il nostro contributo non solo a livello locale,
ma anche regionale e nazionale.

L’augurio finale è quello di riuscire a trasmettere a tutti gli iscritti questi stessi valori e
queste convinzioni: l’idea di un’associazione che cresce grazie al senso di
appartenenza, alla responsabilità condivisa e al rispetto reciproco, dove non trovano
spazio i personalismi ma solo l’impegno comune per il bene di tutti gli associati.





Ogni generazione aggiunge la propria voce a un
 racconto più grande, e insieme tessono la continuità,
l’orgoglio e la forza di                          

Novant’anni di storia non appartengono solo 
a chi li ha vissuti, ma a chi saprà raccoglierli 
e farli fiorire nelle generazioni future.
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	90 Anni Insieme
	Premessa
	APEMA Siena compie quest’anno 90 anni. Un traguardo importante, che racchiude un lungo percorso attraversato dalla storia e dai profondi cambiamenti che, nel corso dei decenni, hanno trasformato questa realtà.
	Questo libro nasce con l’intento di ricostruire un racconto coerente e fedele alla documentazione storica che siamo riusciti a rintracciare — pur consapevoli che una parte significativa è andata perduta durante la guerra. Attraverso queste pagine vogliamo ripercorrere le tappe fondamentali della nostra associazione, ricordando che tutto ebbe origine da un’idea, da una visione, dal coraggio e dalla determinazione di chi ha creduto nella possibilità di cambiare le cose, costruendo basi solide grazie alla lungimiranza dei suoi fondatori.
	L’auspicio è che questo libro ci accompagni indietro nel tempo, aiutandoci a riscoprire i valori, la passione, l’orgoglio e lo spirito di iniziativa che hanno permesso di fare squadra e di dare dignità al nostro settore.
	Ci auguriamo che ogni associato possa ritrovare, in queste pagine, frammenti di storia vissuta o ascoltata nei racconti di chi ci ha preceduto, riconoscendosi in un percorso che appartiene a tutti noi.
	alla memoria, nasce il domani.
	Un’ eredità che ci guida, un futuro che ci unisce
	SALUTI DEL
	Aprire questo libro è per me un’emozione profonda e voglio ringraziare, prima di tutto, chi ha voluto realizzarlo, riportando alla memoria di tutti noi un frammento della nostra storia.  Novant'anni fa, in un contesto profondamente diverso dal nostro, i fondatori di APEMA compresero una verità fondamentale: l’unione delle forze, la condivisione delle sfide e delle intuizioni, potevano essere l’unico motore per dare dignità e voce alla nostra categoria. Voglio dedicare queste pagine a chi, giorno dopo giorno, ha reso APEMA la realtà solida che conosciamo oggi:
	A voi, Associati che siete l'anima di questa associazione. Grazie per la fiducia che ci rinnovate, perché, nonostante le stagioni difficili, continuate a credere nel valore della nostra unione. Siete voi che date senso a ogni nostra battaglia. Al Consiglio di Amministrazione che si è dimostrato unito anche nelle scelte difficili. Grazie per il confronto costante e per il tempo sottratto alle vostre aziende per dedicarlo al bene comune. Il vostro impegno è l'ossigeno di questa realtà. Ai nostri Dipendenti: Dietro ogni traguardo raggiunto, ogni pratica risolta e ogni servizio erogato, c’è il vostro impegno quotidiano. Grazie per la pazienza, per la professionalità e per quella capacità di far sentire ogni socio "a casa" quando varca la soglia dei nostri uffici.
	Sfogliando questo libro, vi invito a sentire l'orgoglio di far parte di un cammino che continua. Abbiamo ancora tanta strada da fare, insieme.
	Il vostro Presidente


	PRESIDENTE
	I presidenti che si sono succeduti

	1936-1961 1961-1991 1991-2002 2002- oggi
	Piero Barducci Luigi Farnetani Torquato Buti Roberto Gragnoli
	il primo comitato esecutivo 1936
	Presidente Vice Presidente Membri
	Piero Barducci Quirino Petri  Martino Ridolfi  Guido Riccucci  Gino Casini  Eusepio Pettorali Cav. Martino Pannocchia

	Attuale consiglio di amministrazione 2024-2028
	Presidente Vice Presidente Membri
	Roberto Gragnoli Roberto Parrini  Arrigucci Simone  Mezzedimi Fabio  Perna Nicasio  Rabazzi Giada  Rossi Mario  Vagheggini Fabrizio


	dove tutto è iniziato
	Come riportano i nostri archivi storici. Novanta anni fa “Un esiguo gruppo di trebbiatori, stanco della inutile e sleale concorrenza, fondava il 1° Aprile 1936, con atto notarile n. 725543, il Consorzio Trebbiatori della Provincia di Siena. Scopo del consorzio fu quello di disciplinare l’esercizio della trebbiatura in modo da poter ritrarre da esso un giusto equo compenso e ristabilire nella categoria quella dignità personale che da tempo mancava.”
	Il movimento consortile prese immediata consistenza tanto che a fine luglio dello stesso anno contava già 157 adesioni.
	Nel giugno 1937, veniva approvato dall’assemblea il primo bilancio consuntivo.
	Con il passare degli anni l’organizzazione si perfezionò nei vari servizi e instaurò tra gli associati una certa disciplina che portò il consiglio dei delegati nell’adunanza del 7 giugno 1939 ad approvare all’unanimità un disciplinare reso obbligatorio per tutti gli associati. Per rendere esecutivo il regolamento venne anche composta una commissione di disciplina. È interessante riportare alcune decisioni che la commissione di disciplina prese in quell’epoca.
	Questo strumento disciplinare rimase in uso sino allo scioglimento dei consorzi volontari che vennero sostituiti con consorzi provinciali obbligatori riconosciuti quali Enti di diritto pubblico e istituiti con R.D.L. 23-4-1942.
	Da consorzio volontario a consorzio obbligatorio
	Il commissario ministeriale del consorzio senese, sig. Piero Barducci decideva la liquidazione del consorzio volontario e deliberava in data 10 giugno 1942 la immediata riassunzione del personale alle dipendenze del Consorzio in liquidazione con le mansioni e lo stipendio riportati:
	Iniziò così il lavoro dei consorzi obbligatori che si presentarono con aspetti positivi per quanto riguardò l’organizzazione generale, poiché, oltre ad inquadrare la totalità degli operatori economici del settore, permise anche l’entrata di nostri rappresentanti in tutte le commissioni provinciali a carattere economico, agricolo e industriale.
	Fattore di grande importanza fu anche l’incarico per la raccolta dei dati statistici per la produzione cerealicola in collaborazione con l’Ente economico della cerealicoltura.
	trasferimento degli uffici
	Il consorzio trasferì gli uffici nel settembre 1942 in via dei montanini, 132 per garantire spazi più appropriati alla struttura.
	Ufficio amministrazione sede precedente
	Direzione sede precedente
	Presidenza sede precedente
	Sala d’attesa nuova sede
	Presidenza nuova sede
	Direzione nuova sede
	Da consorzio obbligatorio a consorzio volontario
	Nell’estate del 1944 venne diramato il decreto di seguito riportato che annunciava lo scioglimento dei consorzi obbligatori.
	Era l’estate del 1944 e la guerra infuriava nella Provincia di Siena. L’allora presidente, Barducci, non si fece trovare impreparato: prevedendo l’imminente decreto prefettizio che avrebbe disposto lo scioglimento del consorzio obbligatorio, ottenne la nomina del sig. Nullo Vigni, già vicedirettore, a Ispettore per la produzione granaria della provincia.
	Grazie a questo incarico, Vigni poté circolare liberamente sul territorio provinciale, affiancato dallo stesso Barducci, e raccogliere le adesioni necessarie alla costituzione del nuovo consorzio volontario. In un momento in cui gli imprenditori non avevano la possibilità di spostarsi, a causa dell’assenza di servizi pubblici e delle restrizioni ai permessi di circolazione, la loro presenza sul territorio garantì un’assistenza preziosa nel disbrigo delle pratiche burocratiche. Questa iniziativa consentì di mantenere ininterrotti i rapporti associativi ed economici, assicurando continuità all’attività consortile nonostante le difficoltà del periodo bellico.
	Nella riunione del Comitato esecutivo del 4 Ottobre 1944, il direttore, riassumendo il decreto del governo sullo scioglimento dei consorzi obbligatori, spiegava che tutti gli organi del consorzio venivano riuniti temporaneamente nel Comitato Esecutivo nominato dall’assemblea che aveva approvato lo Statuto il 20 Settembre 1944.
	Il decreto del prefetto della Provincia di Siena che sentenziò lo scioglimento del consorzio obbligatorio, venne pubblicato e notificato il 5 Novembre 1944, quando già funzionava il nuovo libero Consorzio. Da questo momento, il consorzio volontario riprende in pieno la sua attività.  Il 15 Novembre 1946, durante un convegno Nazionale tenutosi a Firenze, i rappresentanti dei consorzi provinciali, approvano il testo dello Statuto dell’ “Unione Nazionale Trebbiatori e Motoaratori”.
	a.p.e.m.a. siena
	Nel 1957 venne deciso il cambiamento della ragione sociale dell’organizzazione, che da “Consorzio Provinciale dei Trebbiatori” divenne “Associazione Provinciale Esercenti Macchine Agricole” (A.P.E.M.A.). Questa nuova denominazione risultava più adeguata al mutato assetto dell’organizzazione, poiché nel frattempo erano entrati a far parte della struttura anche gli operatori della meccanizzazione agricola.
	Il 24 giugno 1957, con rogito n. 28 del notaio Fabio Marelli, vennero ufficialmente modificate la struttura e le funzioni dell’ex Consorzio Trebbiatori. In quegli anni le battaglie sindacali erano particolarmente accese e il ruolo del consorzio prima, e dell’associazione poi, fu centrale nella difesa della categoria, attraverso manifestazioni e interruzioni delle attività.
	Nello stesso anno, in occasione dell’assemblea nazionale tenutasi a Cremona il 21 aprile, anche la denominazione di “Unione Nazionale Trebbiatori e Motoaratori” venne modificata in “Unione Nazionale Imprenditori Meccanizzazione Agricola” (U.N.I.M.A.).
	xxv anniversario
	Nel 1961, in occasione del 25° anniversario di APEMA, per rendere più celebrativa l’assemblea, UNIMA, decise di tenere a Siena il Congresso Nazionale. Il 27 Aprile 1961, presso il “Cinema Moderno” si tenne la 25° Assemblea dell’Associazione, alla presenza dei componenti del Consiglio Nazionale dell’UNIMA, dei dirigenti delle altre organizzazioni provinciali e delle autorità cittadine.
	Il giorno seguente si tenne presso la sala della Camera di Commercio di Siena, il 16° Congresso Nazionale delle imprese di meccanizzazione agricola. Al Congresso intervennero le autorità cittadine, con l’adesione di personalità politiche e di governo, di enti economici e sindacali e parteciparono i delegati provenienti da tutta Italia in rappresentanza di 45 mila imprese.
	Le medaglie consegnate in occasione della XXV Assemblea
	Concorsi a premi fra i trebbiatori
	Il 1 Giugno 1960 l’Ente Nazionale per la Prevenzione degli Infortuni, con la collaborazione dell’INAIL, di UNIMA e delle Organizzazioni provinciali a questa aderenti, organizzò due concorsi a premi fra gli esercenti delle trebbiatrici che rispettassero determinate norme di sicurezza.
	gli anni successivi
	Nel 1961 il Presidente Barducci dà le dimissioni per ragioni di salute e, in attesa delle regolari elezioni, viene nominato un Commissario provvisorio (Rag. Giuseppe Mugnaini) e poi il nuovo Presidente Luigi Farnetani.
	La meccanizzazione agricola conobbe in quegli anni uno sviluppo rapido e per molti aspetti inaspettato. Parallelamente, tuttavia, si verificò un vertiginoso abbandono delle campagne: centinaia di case coloniche vennero lasciate vuote e, con esse, migliaia di ettari di terreno rimasero incolti.
	All’inizio del 1963 l’A.P.E.M.A. riuscì a costituire un gruppo di meccanizzazione agricola con l’obiettivo di rispondere con tempestività alla crescente richiesta di mezzi meccanici idonei all’esecuzione di lavori di scasso, necessari per l’impianto di vigneti specializzati di tipo industriale e per la realizzazione di laghetti collinari.
	L’attività di queste imprese ebbe un notevole rilievo: la realizzazione di nuovi e consistenti impianti di vigneti industrializzati permise infatti di attenuare, almeno in parte, la grave perdita nella produzione vinicola causata dall’abbandono delle terre.
	Gli anni ’70 furono caratterizzati da importanti novità fiscali. Tra queste, la principale fu l’introduzione, a partire dal 1° gennaio 1973, dell’I.V.A., in sostituzione dell’I.G.E., e l’obbligo di fatturazione dei lavori meccanico-agricoli, anche se esenti dall’imposta. Dal 1974 entrò in vigore un’altra rilevante innovazione fiscale con la riforma tributaria delle imposte dirette e l’introduzione dell’IRPEF.
	Nel 1979 l’U.M.A. venne soppresso e tutte le procedure fino ad allora svolte per l’assegnazione e la giustificazione del carburante agricolo furono demandate alle singole Regioni. Questa novità comportò un notevole lavoro di riassetto finanziario per l’UNIMA, poiché venne meno la convenzione con l’U.M.A., che rappresentava la principale fonte di finanziamento dell’organizzazione.
	Sempre nel 1979 l’aliquota IVA applicata alle prestazioni agromeccaniche per conto terzi passò da “esente” al 6%.
	Gli anni ’80 furono ancora caratterizzati da importanti cambiamenti fiscali. Tra questi si ricordano in particolare le disposizioni contenute nella cosiddetta “Legge Visentini”, che modificarono le regole per la determinazione del reddito delle persone fisiche.
	Nel 1983 tutte le organizzazioni provinciali toscane decisero di costituire una federazione regionale. Nacque così, il 10 ottobre 1983 a Firenze, F.R.I.M.A.T. (Federazione Regionale Imprese Meccanizzazione Agricola Toscana), che riuniva le associazioni provinciali della regione e aveva il compito di promuovere iniziative a carattere regionale a tutela della categoria, definire le tariffe delle lavorazioni meccanico-agricole della Toscana e promuovere e organizzare incontri, seminari informativi e attività formative rivolte agli imprenditori associati, ai loro dipendenti e al personale delle associazioni.
	Risulta evidente come tutte le novità fiscali introdotte, unite al crescente ruolo dell’associazione nazionale, abbiano progressivamente portato l’A.P.E.M.A. ad assumere sempre più la funzione di centro servizi per gli associati e sempre meno quella di rappresentanza sindacale, lasciando quest’ultima prevalentemente al livello nazionale e regionale.
	Nel 1991, con l’elezione del nuovo Consiglio di Amministrazione di A.P.E.M.A. Siena, venne nominato presidente Torquato Buti.
	Il 25 giugno 1992, a Roma, fu sottoscritto tra UNIMA e le tre principali organizzazioni sindacali il primo contratto collettivo di lavoro del settore agromeccanico, da applicarsi ai dipendenti a decorrere dal 1° gennaio 1993. Sempre nel 1993, per la prima volta, l’Ente Fiera di Verona invitò l’UNIMA a realizzare il “Salone del Contoterzismo” nell’ambito di Fieragricola, con l’obiettivo di mettere in evidenza il ruolo assunto dalla categoria nell’erogazione dei servizi agli agricoltori.
	Dal 01 Gennaio 1994 con l’accordo fra Edagricole e UNIMA,  “Il Contoterzista” diviene l’organo ufficiale di stampa della categoria e inviato mensilmente, gratuitamente a tutti gli agromeccanici italiani.
	Da sinistra: Muzzi. Tellini. Buti. Picchi
	il nuovo millennio
	Il nuovo millennio si apre con un importante ciclo di azioni sindacali promosse da UNIMA a difesa della categoria. Nell’assemblea del 28 aprile 2000 venne affrontato il tema del disegno di legge che prevedeva l’emanazione di decreti legislativi contenenti norme dirette a orientare e riformare il settore agricolo, introducendo la possibilità per le aziende agricole di assumere un carattere multifunzionale.
	Il 18 maggio 2001 venne emanato il Decreto Legislativo n. 228, con il quale fu modificato l’art. 2135 del Codice Civile, ridefinendo sia la figura dell’imprenditore agricolo sia le attività esercitate. Tra queste vennero ricomprese “le attività dirette alla cura e allo sviluppo di un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso”. Il provvedimento introdusse inoltre le cosiddette “attività connesse”. Iniziò così il lungo percorso intrapreso e sostenuto da UNIMA per ottenere un effettivo riconoscimento delle prerogative del comparto agromeccanico, un percorso che ancora oggi non può dirsi concluso. Da un lato si chiedeva l’estensione della qualifica di imprenditore agricolo anche agli agromeccanici; dall’altro l’introduzione di norme tributarie, previdenziali e assicurative omogenee tra agricoltori e imprese agromeccaniche.
	Nel 2002, con l’elezione del nuovo Consiglio di Amministrazione di A.P.E.M.A. Siena, venne nominato presidente Roberto Gragnoli, tuttora in carica.
	Il 2004 segnò un momento di svolta per l’organizzazione nazionale: a causa di divergenze interne si verificò una scissione all’interno di UNIMA. Il 5 novembre 2004 venne infatti costituita CONFAI, confederazione che riunì le organizzazioni provinciali di Bergamo, Brescia, Mantova, Grosseto, Livorno, Asti, Torino e Alessandria.
	Le due strutture associative portano avanti parallelamente l’attività sindacale degli agromeccanici fino al riavvicinamento nel 2013 e la nascita della nuova sigla “C.A.I.” (Confederazione Agromeccanici e Agricoltori Italiani) il 27 Maggio 2017.
	In quell’occasione fu nominato Gianni Dalla Bernardina, presidente di CAI.
	Il 20 dicembre 2019, con la modifica dello statuto di F.R.I.M.A.T., nasce C.A.I. Toscana. Alla presidenza viene nominato Gianfranco Tirabasso, mentre Roberto Gragnoli assume la carica di Vicepresidente.
	Da sinistra: S. Cappellini, L. Bolis, G. Dalla Bernardina, S. Ramadori e M. Alberghini

	l’ultimo decennio
	Negli ultimi anni A.P.E.M.A. Siena ha conosciuto un rinnovato entusiasmo. Il nuovo Consiglio di Amministrazione eletto nel 2014 ha avviato iniziative sempre più mirate a restituire all’associazione la sua impronta sindacale e lo spirito associativo che da sempre ne devono guidare l’azione.
	Questo percorso ha condotto, l’11 agosto 2021, alla costituzione di Se.Co.Siena S.r.l., la società di servizi partecipata al 100% da A.P.E.M.A., nata con l’obiettivo di aprirsi a nuove prospettive di sviluppo, ampliare il ventaglio dei servizi offerti e raggiungere una platea sempre più ampia di utenti.
	Il 22 Novembre 2021 vengono trasferiti gli Uffici in Via L. Cialfi, 29  per garantire spazi più ampi, accoglienti e rispondenti ai nuovi obiettivi.
	Gli uffici prima dei lavori
	Il trasloco

	Si conclude così il 2021 con la lettera inviata dal presidente per ricordare l’anno denso di novità appena trascorso.
	Fin da subito apparve evidente che non tutti apprezzarono le iniziative di rinnovato entusiasmo promosse dal Consiglio di Amministrazione, volte a riportare l’associazione al centro della vita dei propri associati e a recuperare l’impronta originaria con cui, nel 1936, era iniziata la nostra storia, evitando che l’organizzazione si limitasse a svolgere il ruolo di mero centro servizi.
	Gli anni 2022 e 2023 hanno rappresentato un momento di forte difficoltà per l’associazione, che ha visto ridursi improvvisamente e in maniera significativa il numero degli associati. Questa situazione ha costretto il Consiglio di Amministrazione e i dipendenti a intraprendere un percorso di ripartenza, adottando politiche prudenti e interventi di revisione della spesa.
	Nonostante le difficoltà, lo spirito associativo non è venuto meno e C.A.I. Agromec ha dimostrato la propria vicinanza alla nostra organizzazione.
	Il 31 gennaio 2024 il presidente Roberto Gragnoli è stato premiato a Fieragricola con il Premio Finardi, nella categoria “Attività sindacale”. «La motivazione – ha spiegato Dalla Bernardina – è dovuta al fatto che A.P.E.M.A. Siena ha attraversato momenti di difficoltà legati a interessi particolari che nulla avevano a che fare con l’attività sindacale. Tuttavia, l’associazione ha saputo resistere e riorganizzarsi, dimostrando un principio fondamentale: i veri protagonisti dell’organizzazione sono gli associati stessi».
	Roberto Gragnoli si è detto profondamente commosso e, a nome di tutto il Consiglio di Amministrazione, ha sottolineato l’importanza del riconoscimento «per il significato che esso rappresenta e per la motivazione con cui ci è stato attribuito».
	Il 12 Febbraio 2024 presso l’Agriturismo Il Ciliegio viene celebrata l’88°Assemblea di APEMA Siena. Un evento inedito per la nostra associazione e che ci ha riempito di orgoglio e propositività. Un'ottima occasione per celebrare il premio ricevuto dalla nostra Associazione a Fieragricola Verona 2024 e per cui il Presidente Gragnoli Roberto ringrazia ogni associato. Il presidente di CAI Agromec Gianni Dalla Bernardina, nell’occasione, ha ricordato che il premio è stato riconosciuto all'unanimità ad APEMA Siena per la nostra capacità di riorganizzazione in un contesto difficile e perché siamo stati la dimostrazione che "L'Associazione è degli associati".
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